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L’w r r  «tate mcw w tì« tali prescrizioni. permette eh* ci eoa* 
(M i  t tristi condizioni nel supremo mmIo dflla Chi«u. E come 
•irebbe potato «Kftrre altrimenti T Le turbolenze dello •riama ave- 
i w  disorganizzato (I collegi» cardinalizio e riempito l’intero corpo 
4 »»tfnrata voglia d'ottenere la più possibile indipendenza. Prò- 
darre os cambiamento su questo ponto costituiva quindi parta 
ewiuuW della restaurazione della potenza pontificia ideata da 
Martino V. Pare tuttavia che U papa sia andato troppo oltre nel 
«ne »fono per abbassare l’autonomia dei cardinali, se è fondato 
faaato riferisce un inviato deU'Ordine teutonico, il quale in una 
tatara del 1429 sol suo ricevimento preaso il papa riferisce quanto 
* iw :  «avendomi presentato al papa ed ai cardinali 11 wsww  di 
Cariandin. «sai m'accolsero bene e mi diedero buone parole, ma 
noe ae consegue che poco o niente perché se vanno da lavo I nemici 
WTOrdi*«, ad «a i pure danno parole dolci. Qui sono, gli 4 rem. 
cinque cardinali, uno degli Ora.nl. quel d'Arias (A ternani. de Co- 
Wtibns (Lucido Conti di Polii, che fu protettore deU'Ordine « I  
se» è  legato a Bologna, il rotomagense (de la RochetaiDte) e quel 
A Sevara (Ardicino della Porta), che sooo molto beo disposti verso 
àrdine e la mia persona, ma essi non p assono parlar» eoi papa 
arcettorht di ciò che ascolta volentieri, perrh* il papa ha tanto 

tutti i cardinali che avanti a lui non parlano in modo 
d'v*«ao da quel che egli desidera e con lui diventano roasi e pel- 
*«d ».* Per quieto trattamento nacque fra i cardinali un fermenta, 
h mi cattive conseguenze comparvero subito dopo la aorte di 
Martine V.

1 . 1  novembre 1430 avvenne la terza ed ultima creazione di 
«ardiaali fatta dal papa colonne»». ’ Vi furono nomi.nati «no spa­
iasele (Giovanni Casanova)e un francese (Gugtietiaode Montfortl.
• Analmente pubblicativi 1 nominati segretamente già nel 1423 e
I HI, Rem. Prospero Colonna. Cesarmi e Capranica.1 Fusiti in ro> 

-me di mandare il cappello ronso unicamente ai cardinali tara* 
»Veti d una grande legazione, al Caprankn. che allora era legato 
a Perugia, il cappello non fu inviato. So tatti quarti fatti sua*»- 

t—limoniamo autentiche. I» quali per* non hanno unpedlio. 
fW «cnttoci posteriori ingnrbogitasserò insanebitewnt* lotta la
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